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Un altro stop all'ordinanza della Corte d'Assise d'appello di Genova 

La Cassazione prende tèmpo e blocca 
la scarcerazione degli otto detenuti 

Il provvedimento giustificato con la necessità di rispettare le norme in materia di notifiche anticipa il giudizio 
della Corte suprema sulla questione - Strumenti burocratici usati contro il ricatto dei provocatori - I dubbi del 
procuratore della Repubblica Coco sulle condizioni di Sossi - I detenuti si mostrano indifferenti o rassegnati 

Per ora gli otto della « 22 ottobre » non saranno scarcera ti. La Corte di Cassazione (prima sezione) ha ordinato ieri 
Infatti la sospensione dell'esecuzione dell'ordinanza pronunciai a dalla Corte di Assise d'appello di Genova con la quale si ' 
concedeva la libertà provvisoria a Mario Rossi, Giuseppe Pi ccardo, Cesare Maino, Augusto Viel, Rinaldo Fiorano, Giuseppe 
Battaglia. Silvio Malagoli, Aldo De Scisciolo in cambio della incolumità e libertà del sostituto procuratore Mario Sossi. 
Secondo quanto si è appreso negli ambienti giudiziari, i giudici presieduti dal dottor Giovanni Rosso hanno ritenuto di 
dover sospendere l'esecuzione del provvedimento in attesa « d egli adempimenti prescritti dal codice di rito per le decisioni 

della impugnazione ». Che cosa . 
significa questa formula sibil­
lina? I giuristi affermano che 
vuol dire in pratica solo que­
sto: la Cassazione vuole rispet­
tare tutte le norme in materia 
di notifiche (dare tempo ai di­
fensori etc.) e quindi ha biso­
gno di prendere tempo. Per que­
sto lia sospeso l'esecuzione del­
l'ordinanza: fra quindici giorni 
se ne riparlerà e sarà detta 
una parola definitiva in merito. 
Ala sono molti a dire che tale 
decisione definitiva è già stata 
in teoria presa ed è perfetta­
mente aderente alla richiesta 
del PG di Genova Coco fatta 
propria dai PG della Cassa­
zione Rossano: l'ordinanza della 
Corte d'assisse d'appello sarà 
quindi quasi sicuramente annul­
lata. 

Cosa pensane, i giuristi di 
fronte a questo colpo di mano 
dei giudici di Cassazione? Mo­
strano di avere molti dubbi 
sulla correttezza del provvedi­
mento che tra l'altro sembra 

Secondo il procuratore capo 

Inchiesta: quasi certa 
la competenza della 

magistratura milanese 
La direzione sarebbe affidata al sostituto procuratore Viola - Di­
sposto il sequestro dei bollettini di viaggio dei taxisti milanesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Allora, dott. Micale, possia­
mo scrivere che per il seque­
stro di Sossi, la competenza 
spetta alla magistratura mila­
nese? 

« C'è la quasi certezza » — 
risponde ai giornalisti il pro­
curatore-capo della Repubbli­
ca. «Mi raccomando — ag­
giunge — non dimenticate 
quel quasi, perché non si sa 
mai ». Insomma, fra le tante 
e maggiormente gravi incer­
tezze, di sicuro, in questa vi­
cenda, non c'è nemmeno que­
sto. Negli ambienti della ma­
gistratura milanese, tuttavia, 
si dà quasi per scontata la 
conclusione. Si è anche quasi 
certi che gli atti del processo 
giungeranno nel capoluogo 
lombardo nei prossimi giorni. 
Stamattina, fra l'altro, dopo 
un breve periodo di vacanze 
trascorso a Napoli, è tornato 
in sede il sostituto procura­
tore Guido Viola, ii magistra­
to che già conduce, assieme al 
giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo, un'inchiesta sulle 
sedicenti « Brigate rosse ». 

E' a lui, molto probabilmen­
te, che verranno affidate le 
indagini. A quanto si è potu­
to capire, il collega Luigi Fia-
sconaro, PM di turno al mo­
mento del rilascio del magi­
strato genovese, gli avrebbe 
già passato la palla. Se ne è 
avuta, del resto, una Quasi 
conferma, quando si è appre­
so che il dott. Viola aveva 
dato disposizioni per seque­
strare tutti ì bollettini di viag­
gio dei taxisti milanesi, in 
servizio nel pomeriggio di gio­
vedì scorso. Su questi bollet­
tini, come si sa, i taxisti an­
notano il percorso di tutte le 
corse. 

Con questo accertamento, 
sempre che non si presenti 
prima spontaneamente, come 
è augurabile, si dovrebbe in­
dividuare il taxista che ha 
portato Sossi da porta Tici­
nese alla stazione centrale. La 
testimonianza del taxista sa­
rebbe importante, perché fa­
rebbe cadere definitivamente 
ogni dubbio sull'attendibilità 
della versione fornita dal giu­
dice Sossi e cancellerebbe il 
prudente quasi dall'afferma­
zione di Micale. 

Sempre in materia di in­
certezze, non si è nemmeno 
sicuri che Sossi sia stato 
sbarcato dai suo: rapitori prò 
prio in piazza Abbia tegrasso. 
a Gratosoglio. Potrebbe, in­
fatti, trattarsi di un'altra lo­
calità di estrema periferia, pu­
re servita da un tram che ar­
riva a porta Ticinese. II dott. 
Sossi, peraltro, si è detto cer­
to di riconoscere la località 
in cui è stato rilasciato. Se 
non salterà fuori il taxista, si 
potrà sempre chiedere al ma­
gistrato genovese di venire a 
Milano per indicare la zona. 

Fra gli inquirenti milanesi. 
però, il racconto di Sossì vie­
ne ormai accettato per vero. 
Una ulteriore conferma alla 
attendibilità della versione 
del giudice genovese è data 
da un episodio di cui siamo 
venuti oggi a conoscenza. Du­

rante il viaggio sul direttis­
simo Milano-Genova, il dot­
tor Sossi avrebbe scorto fra 
i passeggeri l'avvocato Bian­
ca Guidetti Serra di Torino, 
da lui ben conosciuta, senza 
naturalmente esserne ricono­
sciuto data la lunga barba 
e i grossi occhiali scuri. In 
effetti l'avvocato Guidetti 
Serra, interpellata telefonica­
mente da alcuni giornalisti, 
ha confermato che nel tardo 
pomeriggio di giovedì scorso 
ha preso quel direttissimo al­
la stazione di Milano, doven­
dosi recare a Genova. Le 
indagini per la ricerca dei 
« brigatisti » è del resto già 
iniziata. Com'era inevitabile 
sono anche già cominciate a 
circolare le prime voci: si 
cercherebbe un furgoncino, si 
riterrebbe che la « prigione » 
era spostabile, sì penserebbe 
che il nascondiglio fosse non 
molto lontano da Milano. C'è 
anche chi dice che starebbe 
per scattare una grossa ope­
razione. Ma si tratta di voci 
sulla cui attendibilità nessu­
no è disposto a giurare e 
che gli inquirenti, comunque. 
smentiscono recisamente. 

Di vero ci sono altre per­
quisizioni eseguite dai cara­
binieri su mandato della ma­
gistratura torinese, tuttora 
competente a seguito della 
nota ordinanza della Corte di 
cassazione, in ambienti fre­
quentati da elementi della co­
siddetta sinistra extra-parla­
mentare. Gli esiti sarebbero 

negativi. L'inchiesta che 1 ma­
gistrati milanesi si appresta­
no a condurre si prospetta 
complessa e difficile. Proprio 
per questo deve essere svi­
luppata senza prevenzioni, 
senza schemi 

La reale natura delle sedi­
centi « Brigate rosse », nono­
stante le molte discettazioni 
fatte in questi giorni, deve es­
sere ancora chiarita. Tutto 
quello che si sa è che ci si 
trova di fronte a esperti pro­
fessionisti, visto che sono riu­
sciti a mantenere in cattività 
per 35 g'ornl un magistrato 
senza che la polizia riuscisse 
a scoprire il nascondiglio. 
Quello che non si è riusciti a 
ottenere in 35 giorni, difficil­
mente potrà essere raggiunto 
in due o tre. 

A tale proposito, ' sarebbe 
invece sicuramente utile riu­
nire nelle mani di un unico 
magistrato tutti gli atti che 
si riferiscono agli attentati ri­
vendicati dai « brigatisti ». Gli 
elementi già acquisiti non de­
vono essere frammentati. Una 
visione di insieme ci sembra 
assolutamente necessaria. Ta­
le visione, però, non deve es­
sere viziata da pericolosi pre­
giudizi. Ogni indìzio deve es­
sere valutato attentamente e 
criticamente. Saggiamente, fra 
gli inquirenti, c'è già chi ridi­
colizza la teoria dei « quaran­
ta cavalieri senza macchia e 
senza paura ». 

Ibio Paolucci 

Minacce fasciste 
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Ecco il lesto lotocopiato della delirante lettera che i fascisti di • Or­
dine nero * hanno inviato l'altro giorno alla sede centrale dell'agenzia 
ANSA per minacciare di morte sii otto detenuti del gruppo « 22 Ot­
tobre » nel caso venissero liberati. Il messaggio dei teppisti neri è 
stato scritto su un foglio uscito dal Poligrafico dello Stato (come si 
può appurare da una stampigliatura a sinistra della lettera) ed è stato 
imbucato con una affrancatura espressa all'ufficio postale del quartiere 
Nomentano di Roma. Su questi elementi sta indagando l'ufficio politico 
della questura per individuare la centrale romana dei dinamitardi 

La sentenza emessa dal tribunale vaticano 

Fino a tre anni per i furti 
nell'appartamento del Papa 

Pene minori per i complici - Il giudizio emesso in « nome di Sua Santità 
Paolo VI, felicemente regnante » - In libertà ricorrono in appello 

Il processo contro l quattro 
ex d.pendenti delia centraie 
telefonia vaticana accusa 

" ti di aver rubalo medaglie 
' e francobolli commemorativi 
dalle stanze dell appartamen­
to papale, si è concluso ieri 
con una »er:e di miti con 

- danne. I furti avvennero nel 
periodo estivo del 1968 e 1969. 

« Il tribù ìaic in nomi- di 
Sua Santità Paolo VI feli 
cernente regnarne, invocata la 
santissima trinità - eoa! di-

' ce la formula giuridica adot­
tata in Vaticano - condanna 
Giancarlo Casale a tre anni 
di reclusione per furto con­
tinuato e aggravato. Giovan­
ni Manupelli ad un anno e 
due mesi di reclusione con 
S riconoscimento delle at­

tenuanti generiche; assolve 
Raffaele Sahant dall'accusa 
di furto ma lo ritiene colpe­
vole di ricettazione conce­
dendogli le attenuanti ge­
neriche e condannandolo a 
nove mesi di reclusione e 
seimila lire di multa con la 
sospensione della pena per 
cinque anni e la non iscrizio­
ne ai casellario giudiziario 
per un analogo periodo; con­
danna infine Giovanni Ci-
maomo a 200 mila lire di 
multa per Incauto acquisto 
ed altre 50 mila lire per 
detenzione di una pistola tro­
vatagli nel suo stipetto in 
Vaticano. LA sentenza non è 
esecutiva In quanto gli avvo­
cati difensori hanno già 
preannunclato appello ». 

Prima che 11 tribunale en­
trasse in camera di consi­
glio il Presidente del tribu­
nale dott. Ci proti i aveva chie­
sto agli imputati se avessero 
nulla da dire. Il Sa'.iani ha 
risposto dicendosi « colpevo­
le » di aver venduto le me­
daglie trafugate, ma si è det­
to « Innocente » del furto 
stesso; il et maomo ha detto 
di • non aver sospettato che 
le medaglie fossero state ru­
bate e di non - sapere che, 
per detenere una pistola re­
golarmente denunciata in 
Italia, fosse necessario an­
che un permesso da parte 
del funzionari del Vaticano; 
11 Manupelli si è appellato 
alla «clemenza della Corte e 
al perdono del Santo Padre». 1 

non avere precedenti e sottoli­
neano il carattere chiaramente 
strumentale della decisione. Una 
strumentala die del resto era 
presente anche in precedenti 
decisioni che nanno riguardato 
la vicenda Sossi, di fronte al 
ricatto e alla richiesta di =car-
cerazione dei banditi della 
«22 Ottobre». 

Brevemente, riepiloghiamo le 
varie fasi dell'iter processuale 
dell'istanza di scarcerazione. 
Essa è stata presentata dal le­
gale di fiducia della famiglia 
Sossi. Primo dubbio: l'avvocato 
Marcellini aveva il potere e il 
diritto di avanzare la domanda? 
0 erano i difensori di Rossi e 
degli altri sette a doverla even­
tualmente presentare? 

Una volta depositata la richie­
sta i giudici avevano l'obbligo 
di esaminarla e di decidere in 
merito? C'è chi dice di no per­
ché essa era « irritualmente » 
proposta, cioè da un legale non 
legittimato. 

In ogni caso. l'istanza è poi 
stata discussa e la scarcera­
zione concessa, almeno al livello 
di prima istanza. La decisione 
ha suscitato non poche pole­
miche e ha "isto la netta oppo 
sizione in Parlamento di tutte 
le forze politiche. Ma anche 
all'interno della magistratura il 
provvedimento di «carcerazione 
non è stato accolto da ogni parte 
favorevolmente. L'esempio più 
lampante e diretto è stato quello 
del procuratore generale di Re­
nova. Francesco Coco: egli ha 
subito detto di non es~ere d'ac­
cordo e ha presentato ricorso 
contro l'ordinanza, ricorso che 
ora è all'esame della Cassa­
zione. 

Ma poiché l'appello non so 
spendeva l'esecuzione del prov­
vedimento. Coco aveva escogi­
tato (è il caso di usare questo 
termine) un inghippo. Egli ha 
detto: dopo la ricomparsa del 
sostituto procuratore l'ordinanza 
esigeva anche ohe Sossi fosse 
libero ed incolume. Libertà e 
incolumità che occorre verifi­
care: è, oggi. Sossì un uomo 
libero da condizioni? E' integro 
fisicamente e psichicamente? Ba­
sandosi su questi dubbi il pro­
curatore generale non ha Ar­
mato l'ordine di scarcerazione 
a cui per legge era tenuto. In­
fatti il codice dice che in que­
sti casi il PM non può sinda­
care l'operato dei giudici: deve 
solo eseguire. 

Come la decisione di magi­
strati e itiurati della Corte 
aveva scatenato polemiche, cosi 
ne ha sollevate il comporta­
mento di Coco. 

Forse proprio per tagliare 
corto su questi contrasti la Cas­
sazione ha deciso di sospendere 
l'esecuzione del provvedimento. 

Anche altre autorità giudizi i-
rie si erano poste il problema 
di come impedire che Rossi e 
gli altri tornassero in libertà. 
Cosi la procura di Genova aveva 
firmato nei confronti dello stesso 
Rossi e di Battaglia due nuovi 
ordini di cattura, rispolverando 
una vecchia stcrìa che appa­
rentemente sembra in qualche 
modo essere collegata alla vi­
cenda Sossi. I due erano stati 
accusati molto tempo fa (ma 
poi l'istruttoria si era arenata) 
di aver organizzato un piano di 
rivolta nelle carceri che preve­
deva anche il rapimento dì un 
magistrato. 

Con l'emissione di altri ordini 
di cattura sfioriva per i due la 
possibilità di una immediata 
scarcerazione, anche nel caso in 
cui fosse stata applicata l'ordi­
nanza della Corte d'assise d'ap­
pello. 

Come hanno reagito gli otto 
della e 22 Ottobre » alla notizia 
della sospensione adottata dalla 
Corte di Cassazione ? Mario 
Rossi, dicono le notine che 
giungono da Porto Azzurro. < è 
ormai rassegnato e l'ordinanza 
della Cassazione probabilmente 
non lo tocca ». Anche Gino Pie-
cardo fa finta di niente, anche 
se continua a seguire gli svi­
luppi del caso per radio. 

Silvio Malagoli, che è in car­
cere a Perugia, ha mostrato 
assoluta indifferenza: già da 
qualche giorno aveva fatto ca­
pire di non credere più alla pos­
sibilità di essere scarcerato. 

Analoga la posizione di Ce­
sare Maino detenuto a Lecce. 
di Aldo De Scisciolo rinchiuso a 
Precida e di Augusto Viel dete­
nuto • ""©tenia. 
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Inchiesta per la « Rosa nera » 

Spiazzi a Roma 
per un confronto 

' L'inchiesta giudiziaria sulla « Rosa dei venti ». l'organizzazione 
nera scoperta a Padova, ha avuto ieri un'appendice a Roma. Il 
giudice, dott. Tamburino, e il pubblico ministero Nunziante sono 
arrivati nella capitale a bordo di un'auto dei carabinieri che 
trasportava anche il tenente colonnello Amos Spiazzi uno degli 
organizzatori della « Rosa dei venti ». attualmente in stato di 
detenzione. Il motivo della visita romana — da quanto si è potuto 
appurare — è consistito nel confronto tra Amos Spiazzi e una 
persona ancora sconosciuta. Tuttavia dalle prime indiscrezioni — 
l'esperimento giudiziale è legato al segreto istruttorio — si tratte­
rebbe di un militare, forse di un « alto ufficiale ». Dopo il con­
fronto avvenuto verso le ore 16 presso la sezione politica della 
questura di Roma 1 magistrati sono ripartiti per Padova unita­
mente al detenuto. 

Come è noto il tenente colonnello Amos Spiazzi aveva nella 
« Rosa dei venti » un ruolo di coordinamento nell'ambito delle 
caserme e svolgeva opera di proselitismo all'organizzazione ever­
siva presso i militari. 

GENOVA — Sossi salutato da alcuni colleghi ieri mattina in Procura 

Ieri per la prima volta è ritornato in ufficio ma non ha fatto visita a Coco 

Polemico Sossi parte per le vacanze 
In una villa a Bardonecchia - Il Procuratore generale ci ha detto: «Non ho mai affermato che il giudice è matto ma confermo che 
secondo me non è libero psichicamente » • L'incontro con altri colleghi - Voci e smentite a getto continuo - L'allarme poi rien­
trato della moglie di un altro magistrato che telefona alla polizia per dire che anche suo marito è stato fatto prigioniero 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 27. 

Il dottor Sossi è partito per 
un lunghissimo periodo di ri­
poso (tornerà forse a settem­
bre): l'inchiesta o rimane a 
Torino — come è opinione con­
corde dei procuratore della Re­
pubblica Grisolia e del procu­
ratore generale Coco — o passa 
a Milano, come sostiene la ma­
gistratura lombarda:-in ogni 
caso qui sulla vicenda sta per 
scendere il silenzio, che è poi 
quello che si è sempre cercato 
tranne nei momenti in cui oc­
correvano molte voci per dif­
fondere gli appelli del magi­
strato rapito. 

II fatto che cali il silenzio. 
naturalmente non vuol dire che 
si siano composte le divergen­
ze. che si intravveda una an 
che remota soluzione: vuol dire 
esattamente il contrario. Stama­
ne. ad esempio, il dottor Sossi 
ha fatto la sua prima appari­
zione a nalazzo ducale: è stato 
per circa un'ora nell'ufficio del 
procuratore • della Repubblica 
Grisolia e qui si è incontrato 
con numerosi colleghi: i sosti­
tuti procuratori Barile. Testa. 
Jacone. Meloni, i pretori Alme-
righi e Zingale (quest'ultimo si 
occupava con Sossi dell'inchie­
sta sugli imboscamenti dell'olio 
e dello zucchero): si è detto 
che erano incontri di cortesia 
occasionati dalla necessità — 
per il dottor Sossi — di prov­
vedere a questioni legate alla 
sua richiesta di avere « giorni 
di congedo straordinario e 45 
giorni di ferie maturate ». Però 
se è il dottor Grisolia che deve 
proporre la concessione, spetta 
al dottor Coco concederla: ma 
il giudice Sossi non ha salito 
la rampa di scale che conduce 
all'ufficio del procuratore ge­
nerale. al quale un tempo era 
molto legato. 

Ha preferito, il dottor Sossi. 
fare una rapida visita nel pro­
prio ufficio — dove è rimasto 
una decina di minuti — e quin­
di risalire sull'Alfa della Guar­
dia di finanza assieme alla sua 
scorta, allontanandosi col suo-
nn della sirena, ad alta velocità. 
Alle 20 è arrivato a Bardonec­
chia ospite di amici. 

Le scale che non aveva salito 
Sossi le abbiamo salite noi: il 

dottor Coco si è rifiutato di com­
mentare le parole del giudice 
rapito, secondo il quale chi ha 
bisogno di riposo, tra i due. è 
appunto il procuratore gene­
rale: « Dispensatemi da rispo­
ste polemiche ». ha detto il dot­
tor Coco. Poi ha precisato di 
non aver mai affermato che 
il giudice è matto: è solo nel­
le condizioni tipiche dei seque­
strati. che al momento del ri­
lascio riacquistano la libertà fi­
sica ma non quella mentale. 
spirituale, psichica: il trauma 
prosegue anche dopo la libera­
zione. per un periodo di tempo 
variabile. 

A questo proposito il dottor 
Coco ha dato una sua spiegazio­
ne di quella paura che carat­
terizza oggi il giudice Sossi: 
il suo trauma psichico è ag­
gravato dal fatto che è stato 
liberato senza che il riscatto 
— la liberazione degli otto del 
« XXII ottobre » — sia stato 
pagato: esiste pertanto una pro­
secuzione del fatto, in quanto 

esiste ancora il ricatto. 
Le affermazioni del procura­

tore generale si diversificano 
da quelle fatte da chi ha par­
tecipato all'incontro nello stu­
dio del procuratore della Re­
pubblica Grisolia. Uno dei ma­
gistrati ha detto che la cosa 
che lo interessava di più, re­
candosi a queir incontro, era 
appunto di controllare di per­
sona le condizioni psichiche di 
Sossi e di averlo trovato per­
fettamente normale. 

Più cauto, anche se sostan­
zialmente concorde nel giudi­
zio. lo stesso procuratore della 
Repubblica, al quale il magi­
strato è parso « come può es­
sere uno che esce da una situa­
zione così; è come uscire da 
un incubo: non passa tanto fa­
cilmente ». 

Le è parso mutato? « Di ca­
rattere non direi, è sempre lo 
stesso. Non mi sembra che ab­
bia perduto qualche sua carat­
teristica. Quanto alle idee po­
litiche c'è tempo per chiarire 

IERI A MILANO 

Mangano interrogato 
per le indagini sulla 
«Anonima sequestri» 

MILANO. 27. 
Il questore Angelo Mangano è stato interrogato questa mattina 

dal giudice istruttore Giuliano Turane, il magistrato che dirige 
le indagini sui sequestri Torielli. Cannavale e Montelera e che. 
assieme al colonnello Giovanni Vissicchio della guardia di finanza. 
è arrivato all'appartamento in cui si nascondeva Luciano Liggio. 

Mangano è comparso davanti al giudice Turane in qualità di 
testimone sulla vicerda dei sequestri. Al termine del lungo inter­
rogatorio. né Mangano né Turane hanno detto una sola parola 
circa gli argomenti trattati: tuttavia, in base ad indiscrezioni 
raccolte a Palazzo di giustizia, il magistrato milanese avrebbe 
voluto approfondire con Mangano l'argomento dei rapporti da 
lui inviati a suo tempo alla Questura di Palermo ed a quella di 
Milano circa Luciano Liggio e l'« Anonima sequestri ». -

E' spontaneo chiedersi, a questo punto, come mai questi rap­
porti tanto dettagliati e inviati — se sono stati veramente in­
viati — alle Questure di Palermo e di Milano prima ancora del 
sequestro Montelera. non siano mai arrivati sul tavolo del dottor 
Turane o degli altri magistrati che conducevano le indagini sulla 

i « Anonima sequestri ». 

Al processo della « nuova mafia » 

Liggio sarà costretto 
a deporre a Palermo? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 
Luciano Liggio, che aveva 

rinunciato nei giorni scorsi 
a partecipare al processo 
contro la cosiddetta « nuova 
mafia » che lo vede imputa­
to di e associazione per de­
linquere» insieme ad altri 
73 boss, sarà forse costretto 
suo malgrado a presentarsi 
davanti ai giudici di Paler­
mo da un'ordinanza del tri­
bunale. 

Una richiesta in questo sen­
so è stata formulata. Infatti. 
nel corso dell'udienza di sta­
mane dal pubblico ministero 
dottor Pedone che sostiene 
l'accusa ed il tribunale, dopo 
una lunga camera di consi­
glio, si è riservato di dare 
una risposta domani. 

Il provvedimento al vaglio 
dei giudici riveste elementi di 
particolare interesse: Il pub­
blico ministero ha infatti ri­
chiesto che il bandito corleo-
nese venga messo a confronto 
praticamente con tutti gli in­

vestigatori che si sono occu­
pati di lui negli anni della 
sua latitanza. 

Saranno convocati a Paler­
mo il questore Angelo Man­
gano che dovrebbe anche lui 
tornare a presentarsi davanti 
al tribunale per far luce sui 
numerosi punti oscuri nelle 
sue precedenti deposizioni; il 
generale dei carabinieri Miiil-
lo, artefice nel '64, a Corleone. 
di una cattura del bandito 
che rivesti una sconcertante 
dimensione polemica nel con­
fronti dello stesso questore 
che in un anno e mezzo di 
farraginosi appostamenti non 
era riuscito fino allora a ca­
vare un ragno dal buco; il 
generale dei carabinieri Del­
la Chiesa ed altri militar! ed 
ex funzionari della mobile pa­
lermitana tirati in ballo dal­
lo stesso Mangano, che ha so­
stenuto davanti ai giudici di 
aver loro passato alcune delle 
« informazioni » avute da Cop­
pola. 

Dovrebbe partecipare a 
questo spettacolare • confron­
to anche il presidente de del­

l'ente minerario siciliano, se­
natore Verzotto il quale oggi 
è stato chiamato per la se­
conda volta a deporre davan­
ti al tribunale. 

Nel corso della sua deposi­
zione è venuto alla luce un 
particolare inedito della lati­
tanza del sanguinario boss 
corleonese: il PM ha chiesto 
infatti all'esponente de alcu­
ne delucidazioni sull'ospita­
lità che sarebbe stata offerta 
a Liggio a Roma presso lo 
studio di un tributarista. (Co­
me si ricorderà uno dei più 
frequenti visitatori del boss 
durante il suo ricovero nella 
lussuosa clinica romana « vil­
la Margherita » fu proprio un 
consulente tributarlo, il pa­
lermitano Buttafuoco implica­
to nella scomparsa del gior­
nalista De Mauro). Verzotto 
ha dichiarato di non sapere 
nulla di questo episodio ed il 
rappresentante della pubbli­
ca accusa ha di conseguenza 
formulato la richiesta del con­
fronto. 

v. va. 

se le ha modificate ». 
In realtà qualche modifica 

Sossi l'avrebbe confessata ad 
un amico: « Adesso sono al­
l'estrema sinistra dell'estrema 
destra; una specie di peroni-
sta ». Così — se queste parole 
sono autentiche — si spieghe­
rebbe anche la strana decisione 
del dottor Sossi che dopo aver 
rifiutato ogni incontro con la 
stampa, ha lui stesso convocato. 
per farsi intervistare (oltre un 
redattore del « Corriere della 
sera ») — gli inviati di due 
settimanali — « L'Europeo » e 
« Panorama » — che non si pos­
sono certo dire di destra. 

Documenti privi 
di importanza? 
I travagli ideologici del dottor 

Sossi (oggi è circolata voce che 
al magistrato sarebbe stata ad­
dirittura offerta da un partito 
la candidatura alle prossime 
elezioni) posto che esistano, so­
no comunque fatti marginali a 
meno che — e non io rite­
niamo nemmeno probabile — 
contribuiscano a fare del giu­
dice quel robot nelle mani delle 
« Brigate rosse » che traspariva 
dal giudizio del dottor Coco. 

Dobbiamo però dire che que­
sto ruolo non si addice al So­
stituto procuratore Sossi, alme­
no cosi come ci è apparso in 
questi giorni; può darsi benis­
simo che durante la prigionia 
si siano verificati fatti, dette 
cose in conseguenza di cui la 
vita dell'ex sequestrato può es­
sere condizionata in qualche 
misura, ma come abbiamo già 
detto ieri i motivi degli atteg­
giamenti del dottor Sossi ci 
sembra vadano cercati in altre 
direzioni. 

E' difficile valutarne il si­
gnificato. considerato il gran 
numero di visite di cortesia e 
di ringraziamento che Sossi fa 
e riceve in questi giorni, co­
munque ha causato un certo 
interesse la sua lunga sosta di 
stamane al comando della Guar­
dia di finanza: è solo gratitu­
dine per la protezione che la 
Finanza gli concede mettendogli 
anche a disposizione l'è Alfet-
ta » grigio-tortora con targa ci­
vile e sirena con la quale egli 
viaggia e viaggerà insieme con 
la sua scorta? 

Ma torniamo alla cronaca e. 
naturalmente, alla quotidiana 
nuova versione di alcuni fatti: 
perché appena liberato a Mi­
lano. il dottor Sossi non si mise 
in contatto con la polizia? La 
prima versione era stata che 
si trovava in stato di choc. la 
seconda che Io ritenne inutile 
perchè era lui stesso la poli­
zia: oggi una terza versione: 
temeva che se avesse avver­
tito polizia e carabinieri o ma­
gistratura questi lo avrebbero 
trattenuto a Milano ed invece 
lui aveva molta fretta di rive­
dere la moglie (forse la fretta 
si attenuò durante il viaggio in 
treno, per cui invece di an­
dare dalla moglie andò da un 
amico a bersi un wisky). 

Cosi ' i documenti contenuti 
nella borsa trattenuta dalle Bri­
gate rosse al momento del ri­
lascio: adesso sono privi di im 
portanza, un fascicoletto che si 
P'iò facilmente ricostruire e co­
pie di atti tanto trascurabili 
che non ricorda nemmeno più 
cosa riguardassero: solo manie 
collezionistiche. ouindi. possono 
spiccare perché Io Brigate ros­
so si sono rifiutate di resti­
tuirgli onesto carte senza im­
portanza. ' » 
• Ogei ouando è tornato nel 
suo uffir»o. il dottor Sossi ha 
delio: * Devo vedere una cosa. 
non entrate per favore». Quan­
do è uscito eli è stato chiesto 
se dal suo ufficio mancava nulla 
ed ha risposto che non gli sem­
brava. ma quando gli è stato 
chiesto se aveva le copie degli 
atti contenuti nella borsa ha 
detto brevemente: «Non le ri­
spondo >. Se erano davvero atti 

trascurabili è probabile che non 
esistessero copie, ma è altret­
tanto probabile che in questo 
caso sarebbe stato semplice ri­
spondere con la verità. 

Sono questi i termini reali 
del ricatto delle Brigate rosse 
che condizionerebbero il dottor 
Sossi? Anche se la vittima ha 
descritto i suoi organizzatori co­
me un gruppo attrezzatissimo. 
organizzatissimo eccetera (ed 
era naturale che lo facesse) è 
difficile supporre che il dottor 
Sossi tema di essere nuovamente 
sequestrato perché quelli della 
« XXII Ottobre » non sono stati 
ancora liberati e non lo saranno 
più. dopo che la Cassazione ha 
sospeso l'ordinanza della Corte 
d'assise d'appello che concedeva 
la libertà provvisoria: sospesa. 
evidentemente, in attesa di an­
nullarla. Non può essere questo 
il timore, quindi non resta che 
riferirsi a coso avvenute o det­
te durante i 35 giorni del so-
quostro e che riguardano altri. 

Poi a Genova non si fa nep­
pure molto per risalire le fila 
del rapimento fino alle Brigate 
rosse: un magistrato diceva 
questa mattina che del proble­
ma si occupano la magistratura 
di Torino e quella di Milano: 
e Vogliamo metterci a fare il 
terzo incomodo? ». 

Un insieme di cose, come si 
vede, che ribadiscono quanto 
affermato all'inizio: qui il si­
pario sta calando. Al più si 
può attendere un nuovo mes­
saggio dei rapitori in merito 
alla mancata liberazione di quel­
li della «XXII Ottobre» che 
pure, ai rapitori stessi, sono ser­
viti. tutto sommato, solo come 
inconsapevole strumento di 
pressione, usati cinicamente fa­
cendo balenare loro la speranza 
di una discutibile libertà. Illu­
sione croata nel momento stes­
so in cui chi li utilizzava sa­
peva benissimo che questa liber­
tà non l'avrebbero mai avuta o 
l'avrohbero pagata con un prez­
zo assai più alto della pena 
che stavano scontando. Ma que­
sto messageio. se anche ve­
nisse. non dovrebbe venire ne­
cessariamente a Genova: a que­
sto fine una città vale l'altra. 

Ultimo messaggio 
telefonato a Milano 

Un'ultima cosa: Sossì ha 
« sciolto la - riserva » circa In 
sua permanenza o meno nella 
magistratura manifestando l'in­
tenzione di restare e di ripren­
dere il suo posto. TI Procura­
tore dolla Repubblica Grisolia ha 
anzi detto, a questo proposito. 
«tenterò dì tenergli tutti ì suoi 
processi: li darò in gestione 
provvisoria a Qualcuno e poi 
vedremo di restituirli a lui». 
Sarà interessante, allora ve­
dere se davvero qualcosa è 
cambiato nel Sostituto procura­
tore. Fra le tante voci è circo­
lata. ogei, anche quella del-
l'avvio di un procedimento di­
sciplinare contro il pretore San­
sa per essorsi crostalo (lui ma-
eistrafnì a telefonerò l'ultimo 
messa fsìo delo « Brigato ros-
so * al * Correrò (Via Sera •> 
rv»r conto rfj Sossi LO sfosso 
inssì h* fV»*ff» rhe «e non avesse 
fatto rccairtare i] messageio 
•sarebbe accaduto « oualcosa di 
gravo e di irreparabile che poi 
sarebbe stato imputato alla mia 
omissione ». Sossi non ha voluto 
diro altro ma ha parlato di 
« ranpresaglin » La psicosi del 
rapimento ha giuocato ieri un 
brutto scherzo alla moglie del 
giudice istruttoro Vincenzo Sco­
lastico che nei giorni scorsi ave­
va firmato un mandato di cat­
tura contro Mario Rossi e Giu­
seppe Battaglia. I-i signora Sco­
lastico non vedendo rientrare il 
marito, ha telefonato alla po­
lizia. Poi si è scoperto che si 
trattava di un banale ritardo. 

Kino Marzulle 


